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C I R C O L A R E    n° 1 

 
 
 
 

 

Oggetto: Principi fondamentali che regolano  la vita della scuola. 
 

Si ricordano alle SS.LL. alcuni principi fondamentali che regolano la vita 

quotidiana della nostra scuola, desunte dal regolamento attualmente in vigore, 

deliberato dal Consiglio d’Istituto e dalle norme vigenti. 

1. La sorveglianza degli alunni deve essere garantita nella maniera più ampia; i 

ragazzi non vanno mai lasciati soli; in caso di necessità ci si rivolga al personale 

addetto e per ogni evenienza da affrontare o situazione da chiarire, si 

comunichi con i collaboratori del Dirigente, con il Dirigente stesso, con la 

segreteria. Ricordo che la struttura della scuola presenta diverse possibilità di 

rischio: è compito di ognuno vigilare affinché non avvengano incidenti 

segnalando, se è il caso, particolari comportamenti e situazioni. A questo 

proposito rammento che sono state attivate le procedure previste dalle norme 

sulla  sicurezza e la prevenzione, norme e procedure alle quali ciascuno di noi 

deve attenersi. 

2. Invito gli insegnanti ad adoperarsi affinché gli alunni non imbrattino le pareti 

delle aule e dei corridoi. Sia curo poi di ogni docente ricordare ai ragazzi che la 

scuola è una comunità e che gli arredi, le aule, i bagni e e le strumentazioni 

vanno mantenuti e salvaguardati nell’interesse di tutti. 

3. Esorto inoltre gli insegnanti ad adoperarsi affinché, durante le lezioni il 

“rumore” normale di una classe non si manifesti in forma di disturbo per le altre 

e per la lezione stessa. 

4. Se non espressamente autorizzati, non è consentito, a chicchessia, di accedere 

ai locali scolastici. 

5. Gli insegnanti dovranno essere nelle aule 5 minuti prima del proprio orario di 

servizio. 

6. Al termine delle lezioni gli studenti lasciano l’edificio scolastico accompagnati 

dal docente: L’uscita sarà nell’ordine e nella maniera già utilizzata (v. circolare 

del 23/10/2012). L’eventuale ritardo degli studenti rispetto all’orario di ingresso 

nella scuola deve essere giustificato dal genitore/esercente la patria potestà 

entro il giorno successivo. Le giustificazioni delle assenze e dei ritardi saranno 

annotate sul registro di classe dal docente della prima ora. L’alunno entrerà in 

aula anche in caso di ritardo. 

7. Il cambio dell’ora deve avvenire in modo celere: Si eviti di lasciare, per 

qualsiasi motivo, la classe senza la presenza di un insegnante, rivolgendosi, in 

caso di necessità, al personale non docente presente al piano. 

8. L’accesso ai servizi igienici è consentito ad un alunno o un’alunna per volta, 

dalle ore 9.00.  E’ consentita un’uscita, autorizzata e controllata dal docente di 

classe, in casi prettamente straordinari. Per le classi a tempo pieno gli 

insegnanti sono pregati di portare gli alunni in bagno prima di scendere a 

mensa e portarli nuovamente prima di rientrare in classe dopo la ricreazione 

pomeridiana. 
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9. Qualora un genitore di un minore abbia la necessità di far uscire lo studente 

prima del termine delle lezioni, dovrà venire di persona. Il docente segnerà sul 

registro di classe l’uscita anticipata previa autorizzazione del Dirigente 

Scolastico o del Vicario, o dei collaboratori di plesso. Il docente, in tal caso, farà 

presente al genitore che la frequenza eccessiva delle uscite anticipate sottrae 

agli studenti tempi destinati al diritto allo studio. 

10. Tutti i docenti sono invitati a prendere visione dell’orario delle lezioni con 

attenta considerazione delle ore a disposizione. Le comunicazioni ai docenti 

avverranno sempre attraverso il “registro”  presente nelle sale insegnanti e ogni 

docente è tenuto a prenderne visione. Le comunicazioni indirizzate ai singoli 

saranno invece consegnate agli interessati dal personale della segreteria o dai 

docenti responsabili di plesso. 

11. Le assenze dalle riunioni degli organi collegiali devono essere tempestivamente 

comunicate in presidenza ed in segreteria. 

12. I docenti sono invitati a dare la loro disponibilità ai referenti per la 

partecipazione ai lavori delle commissioni e dei gruppi, secondi i criteri 

individuati in sede collegiale. 

 

Un cordiale buon lavoro a tutti. 

IL  DIRIGENTE 
 ( dott.ssa Paola FELICETTI ) 

 
( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

 
 
 
 
 

Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure 
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C I R C O L A R E    n° 2 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
Si ringrazia per la collaborazione. 
 

                                                                                                                  IL DIRIGENTE 
                                                                                                                   dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
 
 
 
 

Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure                                      
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INTEGRAZIONE  CIRCOLARE PERENNE N. 2 
Scuola sec. I grado  D’Azeglio 
Primaria Villa Sciarra  
Infanzia Villa Sciarra 
Infanzia e Primaria Vanvitelli 
Infanzia Villa Muti 

                                                                   Frascati, 28 febbraio 2017 
 

                                 Ai docenti responsabili di plesso  
 A Tutto il Personale  

Docente e ATA 
Loro Sedi 

 
All’Albo 

OGGETTO: Tutela e sicurezza di tutto il personale  
 

Si è rilevato che alcuni docenti continuano a disattendere procedure 
consolidate, in vigore per la sicurezza. 

Pertanto si rinnova,    quanto comunicato con le circolari interne già negli 
anni precedenti: 

 
- n. 54 del 14/11/2014 avente per oggetto “Tutela e sicurezza di tutto il 

personale scolastico e alunni” : 

 ….” I docenti devono attenersi all’art. 29 del CNCS: per assicurare 
l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a 
trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni ed assistere 
all’uscita degli alunni medesimi”. 
 

- n. 93 del 21/01/2015 avente per oggetto “misure operative di vigilanza 
alunni, chiusura ed apertura degli edifici scolastici”  

-  punto 5): 

“Tutto il personale in servizio è tenuto alla firma, con specifica di 
orario in entrata e in uscita, sull’apposito registro”. 
 

- N. 93 del 25/02/2016 avente per oggetto: ”Tutela e sicurezza di tutto 
il personale. 

 
Onde consentire una chiara rilevazione delle presenze quotidiane nei plessi, si chiede ai 
docenti responsabili di plesso di predisporre  il registro firma secondo il seguente esempio: 
 
Elenco docenti Numero 

docente e  firma 
 (secondo  
l’ ordine di 
arrivo) 

Orario entrata Orario uscita 

1. xxxx 3       zzz   
2. yyyy 1       xxxx   

3. zzz ………………   
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La firma di entrata uscita va posta anche per la programmazione per la scuola primaria. 
 
Si ricorda di comunicare l’eventuale assenza dalle ore 7.30 alle ore 8.00 telefonando agli 
uffici di Segreteria (rif. circolare n. 91). 
 
Il docente è tenuto ad accogliere e a sorvegliare gli alunni in caso di divisione delle classi. 
 
Il collaboratore scolastico è tenuto ad informare tempestivamente il responsabile di 
plesso e/o la dirigenza di eventuale assenza o ritardo dell’insegnante, al fine di trovare 
soluzioni immediate a tutela dei minori (L. 81/2008). 
 
Il personale è tenuto ad  informare la Dirigenza o il responsabile di plesso nel caso in cui 
la compresenza o la disponibilità non vengano effettuate; le ore verranno considerate 
permesso breve da recuperare entro due mesi secondo quanto richiesto dalla Dirigenza 
(art. 16 comma 3 CCNL). 
 
 
Si sottolinea l’importanza della registrazione oraria di presenza anche per la copertura 
assicurativa del personale; 
per la stessa si rende altresì necessario comunicare per iscritto in Direzione eventuali 
modifiche non programmate di orario specificandone la motivazione, sia in ingresso che in 
uscita, ovvero pur facendo parte del contesto scolastico le presenze oltre l’orario di 
servizio devono essere tutte programmate, motivate e autorizzate.”  

 
Si ringrazia per la collaborazione. 

Il Dirigente                                                                            
dott.ssa  Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
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C I R C O L A R E         n° 3 

 
 
 
 
 

 

 
 

Oggetto: Ingresso posticipato per assemblea sindacale. 
 

 

 
 
Si ringrazia per la collaborazione. 
 

                                                                                                                  IL DIRIGENTE 
                                                                                                                   dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
 
 

Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure                                      
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C I R C O L A R E    n°4 
 

 
Oggetto: Regolamentazione dell’uscita. 
 
 

 
 
 

n.b. La procedura è prevista per tutti i plessi, per semplicità espositiva è stata sviluppata 
per la situazione più complessa. 

                                                                                                                  IL DIRIGENTE 
                                                                                                                                     dott.ssa Paola Felicetti 
 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

 
  
 Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure 
 
 
 
                                      

 

 

Impossibile trovare nel file la parte immagine con ID relazione rId15.
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INTEGRAZIONE CIRCOLARE  N.  4 

 

Scuola sec. I grado  D’Azeglio 

Primaria Villa Sciarra  

Infanzia Villa Sciarra 

Infanzia e Primaria Vanvitelli 

Infanzia Villa Muti 
 

 

 

 

                                                                                     Frascati, 22/09/2017 

A tutto il personale docente  

I.C. di Frascati 

Loro Sedi 

Albo 

 

Oggetto: Sorveglianza alunni.  

Si ricorda che tra insegnante ed allievo si instaura, per contratto sociale, un rapporto 

giuridico, nell’ambito del quale il docente assume, nel quadro del complessivo obbligo di 

istruire ed educare, anche uno specifico obbligo di protezione e di vigilanza. 

Ciò al fine di evitare che l’allievo procuri danno a sé e agli altri. 

In particolare detta condizione contrattuale determina che l’insegnante non solo deve trovarsi 

nella scuola cinque minuti prima del proprio orario di servizio (vd. Art. 29 CCNL 2007) ma 

anche vigilare finché gli alunni non siano usciti, al termine delle lezioni. 

Da ciò consegue l’obbligo per l’insegnante, di accompagnare, alla fine dell’orario scolastico, gli 

allievi all’uscita dalla scuola, intendendosi per scuola l’edificio scolastico, pertinenze comprese, 

nel rispetto della normativa vigente. 

Per quanto su esposto, ogni docente dovrà condurre il proprio gruppo classe al cancello di 

accesso all’area di pertinenza della scuola.  

Sul sito del nostro Istituto è stata data comunicazione in merito alle famiglie. 

 

Si ringrazia per la collaborazione. 

Il Dirigente 

dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
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C I R C O L A R E    n° 5 

 
 
 
 
 

Oggetto: Uscita alunni secondo le procedure di emergenza 
 

 

 
 

Sarebbe auspicabile che questa procedura fosse messa in atto 
quotidianamente al fine di diventare consuetudine. In tal modo nelle 
situazioni di emergenza la procedura sarebbe più veloce ed agile. 

 
Si ringrazia per la collaborazione. 

 
 

                                                                                                                  IL DIRIGENTE 
                                                                                                                   dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
 
 
  

 Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure                                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina 11 di 35 

 

 

 
C I R C O L A R E    n° 6 

 

 

 
 
 
 
Oggetto: Aspetti organizzativi, norme comportamentali e prescrizioni 
              in materia di sicurezza. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

                                                                                                                  IL DIRIGENTE 
                                                                                                                   dott.ssa Paola Felicetti

 ( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
 
 
 
 
 
 

 
Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure 
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 C I R C O L A R E         n° 7 
 
 

 

 

 

OGGETTO: Adempimenti in caso di infortunio degli alunni. 

 

 
 

 

IL DIRIGENTE                                                                            
dott.ssa Paola Felicetti 

 
( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

 
 

Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure  
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C I R C O L A R E        n° 8 

 

 

Oggetto: Informativa pediculosi. 
   

                     
 

                                                                                                                   IL DIRIGENTE 
                                                                                                                   dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
 
 
 
 

Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure 
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C I R C O L A R E    n° 9 

 

 

 

 
OGGETTO: Procedura da seguire in caso di sciopero. 

1) I giorni precedenti a quello in cui è stato proclamato uno sciopero l’ufficio di 

segreteria predisporrà per ciascun plesso: 

-   gli elenchi nominativi degli alunni per classe, con specifica dei rispettivi insegnanti 

- gli elenchi firma dei docenti e del personale ATA. 

Detto materiale sarà ritirato in segreteria dai responsabili di plesso. 

2) La mattina dello sciopero ore 8.00(scuola infanzia villa muti e via vanvitelli), 8.30 

per la scuola dell’infanzia villa sciarra e tutta la primaria )  il responsabile di plesso, o 

in sua assenza il collaboratore scolastico in servizio nel plesso o insegnante presente 

designato al momento, o personale amministrativo o il dirigente …  registra sugli 

elenchi preposti gli alunni assenti ( barrando il nominativo), contestualmente anche il 

nominativo del docente e del personale scolastico  assente  ; quest’ultima rilevazione 

dovrà essere rieffettuata secondo il tipo di sciopero ( intera giornata, oraria ,…prima 

ultima ora….). 

      Il personale presente firmerà anche sugli appositi elenchi. 

3) Si segnala in segreteria l’eventuale assenza del personale. 

4)  Si procede nel seguente modo : si prende l’elenco (a) della classe dove l’operatore 

fa sciopero e si distribuiscono i bambini tenendo conto delle assenze delle altre 

classi, ove possibile dare priorità alla classe parallela segnando sull’elenco (a) dove è 

stato inserito il bambino .(si ricorda che la vigilanza del minore è prioritaria). 

Tale elenco sarà mantenuto alla reception (accoglienza) per eventuali consegne ai 

genitori. 

Tale procedura consente di : avere un quadro per  possibili inserimenti in caso di presenza 

alunni e sciopero docenti. Esempio: classe “a”  composta da 24 bambini, 3 bambini  assenti - 

ins sciopera → L’operatore avrà cura di scrivere vicino a ciascun nominativo nell’elenco degli 

alunni  in quale classe ogni  bambino presente sarà inserito. Il foglio a fine giornata dovrà 

essere riconsegnato in segreteria che lo conserverà agli atti. 

 

 

IL DIRIGENTE                                                             
dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

 

 

 

 

 
Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure 
 

 

 



Pagina 17 di 35 

 

 

 

 

 

 
C I R C O L A R E    n° 10 

 

 

 
Ai GENITORI DEGLI ALUNNI  

di SCUOLA dell’ INFANZIA 
PRIMARIA e SECONDARIA I GRADO, 

e p.c. a tutto il personale Docente e Ata  
LORO S E D I 

 
OGGETTO: Procedura da seguire in caso di sciopero. 

 

 

1) Nei  giorni precedenti a quello in cui è stato proclamato uno sciopero, viene data 

comunicazione alle famiglie: 

• tramite avviso sul diario degli alunni;  

• tramite affissione di avvisi all’esterno degli edifici scolastici; 

• tramite avviso affisso sul cruscotto dello scuolabus. 

 

I genitori pertanto sono invitati a controllare quotidianamente i diari scolastici dei propri figli. 

 

2) Il giorno in cui è stato indetto lo sciopero i genitori potranno lasciare i propri figli nelle 

classi solo dopo aver accertato la presenza dell’insegnante (come da Regolamento 

d’Istituto). 

 

Si raccomanda alle SS.LL di osservare scrupolosamente tale procedura. 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE                                                                            
dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
 

 

Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure  
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C I R C O L A R E    n°11 

 

 

 

 

 

 

 
Il Dirigente 

Dott.ssa Paola Felicetti 
( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

 
 

• Valida fino ad aggiornamento normativa. 
• Vedi su sito istituzionale www.icdifrascati.gov.it alla pagina 

http://www.icdifrascati.gov.it/amministrazione-trasparente/21-
trasparenza/65-personale 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Progetto QUA.SI.SA.F.A./Procedure 
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CIRCOLARE  PERMANENTE   N. 12 

    
 
Primaria Villa Sciarra                                                                              

      A tutto il personale  
Docente e Ata 

Primaria Villa Sciarra 
 

All’ Albo della Scuola 
 

 
OGGETTO:  Procedura uscita scuolabus. 

 

 Consapevoli che la scuola funziona mediante un sinergico contributo di 

ciascuno, onde evitare situazioni spiacevoli dove non si ravvisa la responsabilità di 

azione, si ricorda che la procedura messa in atto per l’uscita dei bambini che 

usufruiscono dello scuolabus, presuppone che l’insegnante si accerti che gli alunni 

siano prelevati o quanto meno siano sotto la custodia di un operatore scolastico.  

Quest’ ultimo, in caso di assenza di colleghi, quando andrà a prelevare gli 

alunni, porterà gli stessi con sé,  classe per classe, durante il giro di raccolta. 

Su ogni piano dell’edificio scolastico ci dovrà essere un foglio dove saranno 

indicati tutti gli alunni da prelevare per quel piano, inoltre su ogni porta delle aule 

dovranno essere riportati i nominativi dei bambini di quella classe che prendono il 

pulmino. 

Al piano terra deve essere presente un report con tutti i nominativi degli alunni 

che usufruiscono dello scuolabus, con la specifica del relativo piano di ubicazione. 

  

 

Si chiede agli insegnanti, nell’ottica della collaborazione, di  affiggere sulle porte delle 

aule gli elenchi degli alunni che usufruiscono dello scuolabus;  il docente responsabile 

di plesso elaborerà  gli elenchi riassuntivi per piano e il report generale da collocare al 

pian terreno. Sarà cura dei collaboratori scolastici affiggere i suddetti elenchi.   

 

Si ringrazia per la collaborazione. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

(dott.ssa Paola Felicetti) 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
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                                              CIRCOLARE       N. 13 
 

 
 
 
 

A tutto il PERSONALE DOCENTE/ATA  
Scuola Infanzia, Primaria e  

Secondaria di I grado 
       Loro sedi  

Albo 
E P.C.  per coloro che utilizzano 

 i locali comuni 
 

OGGETTO: Rispetto delle cose comuni. 

                  Noi docenti prima che istruire dovremmo essere in grado di 

trasmettere valori attraverso l’agire quotidiano.  

Piccole azioni quali il lasciare il proprio banco in ordine, il buttare negli 

appositi contenitori pezzi di carta e residui di matite ecc…. , sono indice di 

quotidiano allenamento alla convivenza civile, al rispetto delle cose comuni e 

al rispetto delle persone in quanto, specialmente per i locali a multiuso, la 

condizione del loro utilizzo è legata a “osservare come trovi” e a  “lasciare 

meglio di come hai trovato”,  segnalando alla Direzione eventuali disfunzioni. 

 

Ognuno ha le proprie competenze:  

- i collaboratori scolastici vigilano e ripristinano nei tempi dovuti,  

- gli operatori inviati dalla ditta delle pulizie devono svolgere il proprio 

lavoro  in una condizione in cui si denoti il luogo educativo. 

 Non è che “perché c’è chi pulisce, si deve sporcare”. 

 

Nelle professionalità che sono a contatto con i minori, il minimo comune 

multiplo è essere educatori.  

Essendo la scuola una comunità dove l’educazione è presupposto di ogni 

apprendimento,  noi docenti abbiamo la primaria funzione di rendere i nostri 

alunni consapevoli che  è un loro diritto apprendere in un ambiente 

igienicamente idoneo,  e che anche dello stesso diritto debbano godere tutti 

coloro che con ruoli diversi vi lavorano.  

    Si ringrazia per la collaborazione. 

 
P.S. La ditta in controllo incrociato effettuerà foto nelle aule a fine giornata. 

Il Dirigente 

(dott.ssa Paola Felicetti) 
( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 
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CIRCOLARE N. 14   
                   

  
 

 
 

 A tutto il personale docente e ATA 
 

Sc. Infanzia, Primaria e Sec. I Grado 
Loro sedi 

 
 

  Oggetto: INFORMATIVA OSSIURIASI. 

 

 Si invitano le SS.LL. a voler garantire una attenzione puntuale e accurata 

al fine di evitare il diffondere di eventuali epidemie nella comunità scolastica di 

ossiuriasi ( al pari della profilassi per pediculosi) . 

La responsabilità principale della prevenzione e trattamento dell’ossiuriasi 

è dei genitori dei bambini che frequentano una collettività. Non spetta ai 

genitori la diagnosi; è necessario rivolgersi al medico curante (pediatra) che 

darà tutte le indicazioni relative alla situazione specifica. 

 

In ALLEGATO si riportano informazioni relative alla parassitosi in oggetto 

(sintomi, trasmissione , cura e terapia, prevenzione). 

 
  

 

Confido nella Vs. puntuale e precisa  collaborazione . 

Cordiali saluti. 

 

 
       Il Dirigente 

dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

 

 

Progetto QUA.SI.SA.F.A. - Procedure 
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AI GENITORI DEGLI ALUNNI 

INFORMATIVA OSSIURIASI 

Si invitano le SS.LL. a voler garantire una attenzione puntuale e accurata al 

fine di evitare il diffondere di eventuali epidemie nella comunità scolastica di 

ossiurasi ( al pari della profilassi per pediculosi) . 

La responsabilità principale della prevenzione e trattamento dell’ossiuriasi 

è dei genitori dei bambini che frequentano una collettività. Non spetta ai 

genitori la diagnosi; è necessario rivolgersi al medico curante (pediatra) che 

darà tutte le indicazioni relative alla situazione specifica. 

 

Di seguito  si riportano informazioni relative alla parassitosi in oggetto 

(sintomi, trasmissione, cura e terapia, prevenzione) 

 

“Gli ossiuri sono vermi responsabili della più comune parassitosi intestinale 
umana: l’infezione da ossiuri (od enterobiosi) colpisce milioni di persone ogni 
anno, specialmente bambini in età scolare. 
Non ci vuole molto tempo per liberarsene; le persone che contraggono questa 
parassitosi non sono sporche, si può prendere l’enterobio indipendentemente 
da quante volte ci si lava. 
Sintomi 
Spesso si possono avere gli ossiuri senza manifestare alcun sintomo ma, se 
presenti, il più comune è senz’altro prurito intorno al retto. Dopo che le uova 
dei parassiti sono state ingerite servono circa 1 o 2 mesi perché si inizi ad 
avvertire prurito. 
Il prurito, di solito, è peggiore di notte ed è causato dalla migrazione dei vermi 
verso l’area del retto per deporre le uova. Quando un bambino si gratta 
nell’area che prude, potrebbe formarsi un eczema o un’infezione batterica 
intorno al retto. Nelle femmine l’infezione da ossiuri potrebbe diffondersi alla 
vagina e causare un’infezione vaginale. 
Se il tuo bambino ha gli ossiuri potresti anche vedere i vermi nel water dopo 
che è andato in bagno, sembrano minuscoli fili bianchi lunghi circa 1 cm, 
bianchi e mobili. Potresti anche vederli nella biancheria intima del tuo bambino 
al mattino. 
Trasmissione 
L’infezione da ossiuri (conosciuta anche come ”infezione da nematodo, 
enterobiosi o ossiuriasi) è molto contagiosa. Si viene colpiti ingerendo 
inconsapevolmente microscopiche uova di ossiuri che si possono trovare su 
superfici quali: 

• biancheria da letto, 
• asciugamani, 
• vestiti (specialmente biancheria intima e pigiami), 
• toilette, 
• attrezzature del bagno, 
• cibo, 
• bicchieri, 
• utensili della cucina, 
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• giocattoli, 
• bancone della cucina, 
• scrivanie o tavoli delle mense, 
• sabbiere. 

Le uova passano nell’apparato digerente per schiudersi nell’intestino tenue. 
Dall’intestino tenue le larve di enterobio continuano il loro percorso fino 
all’intestino crasso, dove vivono come parassiti con la testa attaccata alla 
parete interna dell’intestino. 
Circa 2 o 4 settimane dopo la contrazione della parassitosi  gli enterobi adulti 
iniziano a migrare dall’intestino crasso all’area intorno al retto; i vermi 
femmina, soprattutto di notte o al mattino presto, escono dall’ano per 
depositare migliaia di uova. Quando qualcuno si gratta nell’area dove avverte 
prurito, le uova microscopiche di enterobio si spostano sulle dita che, 
contaminate, possono poi trasportare le uova su varie superfici. 
Le uova sono purtroppo piuttosto resistenti e possono rimanere vitali (cioè 
infettive) in un ambiente adatto fino a tre settimane. Non tollerano bene il 
calore, ma possono sopravvivere a lungo a basse temperature. 
Gli animali di famiglia sono in grado di trasmettere gli ossiuri: gli 
ossiuri umani non possono colpire gli animali, compresi cani e gatti. 
 
 
 
Cura e terapia 
Il pediatra potrebbe chiedere di aiutarlo ad effettuare una diagnosi di 
parassitosi da ossiuri ponendo un pezzo adesivo di cellofan trasparente sul 
retto del bambino. Le uova dei parassiti si attaccheranno al nastro di cellofan e 
potranno essere viste al microscopio in un laboratorio. Il dottore potrebbe 
anche prelevare qualche campione sotto le unghie della mano del bambino per 
cercare le uova. 
Se il bambino ha contratto la parassitosi il medico probabilmente 
prescriverà a tutta la famiglia una dose di vermifugo  per eliminare 
l’infezione. Dopo 2 settimane potrebbe essere necessario ripetere la 
somministrazione. 
Sebbene i farmaci vermifughi siano molto efficaci il prurito può durare fino ad 
una settimana dopo che è stata assunta, in questi casi è possibile associare 
una crema per alleviare il prurito. 
Una particolare attenzione dedicata alla pulizia di casa (incluso il 
bucato dei pigiami e della biancheria da letto) aiuterà a ridurre la 
diffusione in famiglia. 
 
Prevenzione 
Cercare di prevenire le infezioni da ossiuri non è difficile: 

• ricordare ai bambini di lavare le mani dopo essere andati in bagno, 
dopo aver giocato fuori, e prima di mangiare, 

• assicurarsi che facciano la doccia o il bagno e cambino l’intimo ogni 
giorno, 

• mantenere corte e ben pulite le unghie dei  bambini, 
• raccomandare di non grattarsi intorno al sederino o mangiarsi le 

unghie, 
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• lavare i pigiami dei bambini spesso. 
 

Se il tuo bambino ha preso gli ossiuri, tutti i membri della famiglia 
dovranno curarsi per prevenire il ripetersi dell’infezione. 
Poiché stai cercando di curare l’infezione del tuo bambino, ricorda che gli 
enterobi sono abbastanza comuni tra i bambini e non sono dannosi, seguendo 
una breve cura e qualche prevenzione, ti sarai liberata dei vermi in un batter 
d’occhio. 

Quando chiamare il medico 
Chiamare il dottore quando il bambino lamenta prurito al sederino o se si 
gratta continuamente nella zona rettale o genitale. Gli ossiuri potrebbero anche 
essere la causa dei disturbi del sonno del bambino o del fatto che ha iniziato a 
bagnare il letto (l’enterobio può irritare l’uretra, il canale attraverso la quale 
l’urina lascia la vescica ed esce dal corpo, provocando enuresi).” 
(da : http://www.farmacoecura.it/malattie/ossiuri) 

 

Confido nella Vs.puntuale e precisa collaborazione. 

Cordiali saluti. 

 
 

      Il Dirigente 

dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

Progetto QUA.SI.SA.F.A. - Procedure 
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C I R C O L A R E  n° 15 

 

 
 
 

A tutto il personale docente e Ata 
All’albo 

 
 

 
 
Oggetto: Disposizioni per divisione classi in caso di assenza del docente. 
                                                                                                                                                              

Per motivi di sicurezza, in caso di divisione delle classi per assenza del docente, 
si chiede  cortesemente alle SS.LL.,  di rispettare la suddivisione degli alunni, 
predisposta negli appositi moduli/elenchi redatti, evitando di apporre modifiche.  

 
Coloro che, avendo altre eventuali soluzioni, volessero apportare 

cambiamenti, chiedano al  responsabile di plesso. 
 
L’osservanza delle procedure da parte di tutti favorisce la rapida ed efficace 

risoluzione di eventuali situazioni di rischio. 
  
Si ringrazia per la collaborazione. 

 
 

 
 
 

Il Dirigente 
dott.ssa Paola Felicetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

                                                                                                                                            
   

 
 
 
 
 
 
 
 
Segue procedura 
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A TUTTO IL PERSONALE 
DOCENTE E ATA 

Loro Sedi 
 

All’Albo 
                  

 
Oggetto: Procedura da seguire in caso di presa in carico dei bambini  
                provenienti da altre classi (tutela sicurezza L.81/08). Parte I        
 

1) Il collaboratore scolastico in servizio nel plesso di mattina registra su 
apposito modulo il numero degli alunni assenti in ciascuna classe; 

 
2) Dall’elenco di cui al punto 1) si deduce quanti alunni potranno essere 

eventualmente inseriti nelle singoli classi (inserire il numero di  alunni 
della classe da dividere corrispondente al n. degli assenti): 

 
3) Alle classi che dovranno ospitare gli alunni, sarà consegnato un foglio 

dove verrà registrata la classe, il numero e nome dei bambini 
consegnati, l’ora della consegna e la durata; 

 
contestualmente sull’elenco della classe da dividere sarà registrata per 
ciascun alunno la classe ospitante; 

 
4) All’orario di uscita dei bambini che usufruiscono dello scuolabus, 

verranno prelevati anche i bambini che erano stati ospitati in classi 
diverse dalla propria, secondo l’elenco della classe divisa.  

    Gli alunni saranno radunati nella classe di loro appartenenza da 
    un docente  preposto, per fare un’uscita unica. La classe uscirà per 
    ultima in modo da poter controllare meglio la consegna prestando 
    accortezza ad eventuali deleghe, anche  tramite l’ausilio del 
    collaboratore scolastico. 

Qualora non vi sia disponibilità di docenti per l’uscita del gruppo 
classe, gli alunni usciranno con le classi nelle quali erano stati ospitati. 
 
 

   
                                                                                        Il Dirigente 

dott.ssa Paola Felicetti 
( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

 
 
 

Progetto QUA.SI.SA.F.A. - Procedure 
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ISTITUO COMPRENSIVO DI FRASCATI 
SCUOLA PRIMARIA _____________________ 
 
ASSENZE ALUNNI DEL GIORNO______________________ 
 
 
CLASSI Numero 

alunni 
Numero alunni 
assenti 
comprensivo di 
alunno disabile 
se assente 

Assenza alunno 
disabile 
( scrivere: assente  
e specificare il 
numero) 

    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
    
 
 
 
 
 
Tabella da compilare quotidianamente da parte dei collaboratori 
scolastici in servizio nel plesso. 
 
 
 
 

Firma del compilatore 
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AL PERSONALE Amministrativo 

 
LORO S E D I 

All’Albo della Scuola  
 
 
OGGETTO:  Procedura per divisione classi. Parte II. 

 

1) Presa telefonica del personale docente assente. 

2) Raccolta dei dati relativi al numero degli alunni assenti in ciascuna 

classe tramite  il collaboratore del plesso. 

3) Compilazione del foglio “Organizzazione del servizio”: 

- nella matrice devono essere riportati la classe,  il numero dei  

    bambini assegnati e l’orario; 

- sarà inviata anche una copia della matrice che, firmata dagli  

insegnanti dovrà essere rinviata in segreteria. 

4) Consegnare il materiale al collaboratore di plesso o al docente vicario 

    ( in assenza di entrambi al collaboratore scolastico in servizio alla  

     reception ), il quale provvederà a far eseguire la procedura nella 

     maniera corretta. 

 

 

 

 
                                                                                Il Dirigente 

dott.ssa Paola Felicetti 
( Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art.3, co 2, D.Lgs. 39/93 ) 

 

 
 
Progetto QUA.SI.SA.F.A. - Procedure 
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